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L
a celebrazione dei trent’anni di attività del Cen-
tro di Documentazione per la Storia della Val-
policella (1980-2010) ha visto nell’ottobre del

2010, in due giornate distinte, soci, amici ed estimato-
ri ascoltare da una folta compagine di “addetti ai lavo-
ri” una serie di relazioni volte a fare un bilancio e a
prospettare nuove iniziative attorno agli studi storici
su questa plaga del territorio veronese, proprio a par-
tire da quell’attività, talvolta anche intensa, di promo-
zione degli studi sulla storia della Valpolicella che si è
accompagnata alla pubblicazione di molte monogra-
fie e all’edizione, con cadenza annuale, dell’Annuario.
A dire di una tradizione di collaborazione e di scam-
bio tra il Centro di Documentazione con le istituzioni
del territorio, le giornate di studio hanno avuto la col-
laborazione dell’Amministrazione provinciale, dei
Comuni di Fumane e Marano di Valpolicella e del Di-
partimento di Arte, Archeologia, Storia e Società del-
l’Università di Verona.

Il primo incontro, dedicato alle fonti materiali, si 
è svolto sabato 9 ottobre a Verona nella loggia del
Consiglio (loggia di Fra Giocondo) con l’introduzione
del presidente del Centro, Pierpaolo Brugnoli, che ha
sottolineato il concreto contributo offerto dal Centro
(con l’assistenza finanziaria di enti e istituti bancari)
agli studi sulla storia locale nelle sue varie dimensioni,
a partire dalle oltre 6 mila pagine di monografie tema-

tiche e altre 6 mila di Annuari Storici che hanno visto
fin qui pubblicati circa trecento saggi, tutti di indub-
bio spessore scientifico.

Nella prima parte della giornata l’attenzione è stata
focalizzata sulle fonti archeologiche tra preistoria e
medioevo, con interventi di Marco Peresani (Gli ulti-
mi Neandertaliani alla Grotta di Fumane: le ricerche
dal 2005 al 2010), Alberto Broglio (La comparsa dei
primi Uomini moderni in Europa: il contributo delle ri-
cerche alla Grotta di Fumane), Alfredo Buonopane (La
Valpolicella in età romana. Un bilancio e nuove pro-
spettive di studio), Giuliana Maria Facchini (Arte e ar-
tigianato artistico nella Valpolicella in età romana: ag-
giornamenti), Riccardo Bertolazzi (L’epigrafia romana
in Valpolicella: un corpus e una banca dati), Andrea
Brugnoli (Scavare in archivio: bilancio e prospettive per
una storia delle ricerche archeologiche), Fabio Saggioro
e Andrea Brugnoli (Il villaggio dello storico, il villaggio
dell’archeologo. Cultura materiale, insediamenti e terri-
torio nel medioevo: bilancio e prospettive per un dialogo
tra archeologia e storia).

Il pomeriggio ha spostato l’attenzione sulle fonti
materiali e iconografiche tra medioevo ed età con-
temporanea, con interventi di Tiziana Franco (Gli ap-
parati decorativi nel medioevo), Giuseppe Conforti
(L’architettura civile: lo stato degli studi), Giovanni Ca-
stiglioni (L’architettura civile: prospettive di studio per
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to di lavoro di chi si occupa di storia locale, avendo ri-
guardo agli accadimenti storici relativi a un ben circo-
scritto territorio, non ponendosi certo come obiettivo
le grandi sintesi prodotte da altre prospettive. Una
storia allora necessariamente destinata a occuparsi di
minuzie, di cose di poco conto? Una storia per storici
dilettanti e una per storici di professione? 

Qui sta un equivoco di fondo che svilisce sul nasce-
re qualsiasi tentativo di costruzione di una storia loca-
le che voglia contribuire a pieno titolo all’avanzamen-
to degli studi storici nei diversi ambiti. Se condotta 
secondo rigore di metodo, infatti, ogni storia locale è
strumento di verifica o di affinamento puntuale e
concreto di ipotesi e di modelli, come pure elemento
di costruzione di sintesi piú ampie. In questa direzio-
ne, dalle relazioni delle giornate di studio è emerso
come l’attività del Centro sia riuscita a tenere sempre
aperto il collegamento tra le diverse scale, garantendo
al contempo una ricaduta positiva sullo stesso territo-
rio oggetto di indagine attraverso la diffusione a di-
versi livelli dei risultati e delle prospettive della ricerca
storica.

In questo, il Centro di Documentazione ha pure
costituito, tra gli anni Ottanta e Novanta, un sicuro
punto di riferimento per il mantenimento e la costru-
zione della stessa identità di Valpolicella, sebbene le
preponderanti forze in campo – sia sul versante delle
politiche culturali e di gestione del territorio da parte
delle amministrazioni pubbliche, per non parlare del
mondo imprenditoriale – siano passate da una linea
che tendeva a negare qualsiasi specificità, e dunque 
la necessità di una gestione organica degli interventi
su questo territorio, alla confusione tra la Valpolicella
e il Valpolicella, focalizzando l’attenzione in maniera

la conservazione), Alessandra Zamperini (Gli apparati
decorativi in età moderna), Pierpaolo Brugnoli (I ma-
teriali: pietre e marmi), Michela Morgante (Insedia-
mento e territorio tra età moderna e contemporanea).

Sabato 23 ottobre, nella sala del Consiglio del Co-
mune di Fumane, le relazioni della mattina sono state
incentrate sulle fonti documentarie tra medioevo ed
età contemporanea, con le relazioni di Gian Maria Va-
ranini (Istituzioni civili e società tra medioevo ed età
moderna), Maria Clara Rossi e Marianna Cipriani
(Religione, Chiesa e società tra medioevo ed età moder-
na), Valeria Chilese (Economia e territorio in età mo-
derna), Maurizio Zangarini (Istituzioni civili e società
in età contemporanea); nel pomeriggio sulle fonti orali
con gli interventi di Cesare Poppi (Popolare, di massa,
globale: praticare l’etnografia nel ventunesimo secolo),
Silvana Zanolli (Gli studi etnomusicali), Giannantonio
Conati (Il museo dell’Adige di Pescantina e i musei lo-
cali) e Gianluigi Miele (Audiovisivi per la memoria).

Le giornate di studio hanno avuto anche una sim-
patica quanto gradita appendice a Valgatara, nella sala
polifunzionale del Comune di Marano, con uno spet-
tacolo, organizzato dalla Pro Loco con il suo presiden-
te Dario Degani, coadiuvato dal vicepresidente del
Centro di Documentazione Giovanni Viviani, dedica-
to alla musica di tradizione orale e al quale hanno
preso parte il coro Cantori de la Val di Fumane, Gra-
zia De Marchi e Raffaella Benetti.

Le due giornate di studio si sono prestate ad alcune
considerazioni sul ruolo delle associazioni nate per
approfondire aspetti meno indagati e piú reconditi di
quella storia cosiddetta locale attorno alla quale sono
pure nati alcuni equivoci. Innanzitutto ci si è da piú
parti chiesto se fosse il caso di definire meglio l’ambi-
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pressoché esclusiva su una produzione vitivinicola
profondamente mutata negli ultimi due decenni e
che non può certo essere presa come tratto dirimente
delle vicende economiche, e dunque della creazione
delle tradizioni e della cultura locale.

Se per le ricerche in ambito preistorico è emersa la
validità di quanto svolto da parte del Centro di Docu-

mentazione in termini di divulgazione e nella creazio-
ne di occasioni di incontro che si sono tradotte in si-
gnificative pubblicazioni (in particolare in occasione
di convegni di studio), per l’antichità – come ha sot-
tolineato Alfredo Buonopane – l’attività editoriale e di
ricerca ha fatto rinascere una tradizione di studi, pur
essa oggetto di indagine – come è emerso dalla rela-
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civili come pure, grazie agli approfonditi ed estesi stu-
di dedicati alla produzione, lavorazione e commercia-
lizzazione della pietra e del marmo, a riconsiderazioni
in questo campo attraverso gli strumenti della storia
economica.

Per rimanere alle possibilità di confronto e integra-
zione tra diverse fonti storiche, di particolare signifi-
cato appare pure per il futuro il lavoro da svolgere per
l’età contemporanea: da un lato sul piano degli archi-
vi storici, sia locali sia di istituzioni centrali, dall’altro
sul recupero e la conservazione delle fonti orali, in
particolare attraverso gli audiovisivi, come è emerso
dagli interventi di Maurizio Zangarini e di Gianluigi
Miele.

In chiusura delle giornate, Pierpaolo Brugnoli ha
sottolineato come la strada fin qui percorsa, pur con le
varie difficoltà in itinere, sia stata di particolare rile-
vanza, sicché davvero il Centro di Documentazione
per la Storia della Valpolicella può porsi, anche in pro-
spettiva futura, come uno dei migliori esempi di colla-
borazione tra mondo accademico, cultori delle diverse
discipline, società e istituzioni del territorio.

Andrea Brugnoli

zione di Giuliana Facchini –, su un territorio che pro-
prio in questo momento acquisisce una precisa iden-
tità con il pagus Arusnatium.

Se si passa poi all’età di mezzo e alla prima età mo-
derna – sia se affrontata attraverso le fonti materiali e
archeologiche sia attraverso quelle documentarie –,
uno spazio di ricerca si è sicuramente aperto con le
opere di sintesi edite nella prima metà degli anni Ot-
tanta e dovute ad Andrea Castagnetti e a Gian Maria
Varanini, che hanno definito una cornice sicura entro
la quale si sono poi mossi tanti approfondimenti e ve-
rifiche successivi, compresa la serie di monografie de-
dicate ai singoli paesi. Su questo piano, una delle pro-
spettive emerse durante le giornate di studio è venuta
dalla possibilità di confronto tra archeologi e storici
per lo studio dell’insediamento e delle tecniche co-
struttive, dove il caso della Valpolicella potrebbe pre-
starsi ad analisi di dettaglio, anche nella direzione del-
la tutela e della conservazione dell’esistente.

Altre prospettive che possono godere di quadri ge-
nerali attorno all’evoluzione di strutture istituzionali,
economiche e sociali sono state prospettate per lo stu-
dio degli apparati decorativi di edifici ecclesiastici e



P
resso la sala consiliare del Municipio di Marano,
in tre serate organizzate dalla Pro Loco di quel
Comune, con la collaborazione del Centro di

Documentazione per la Storia della Valpolicella, nel
tardo autunno del 2010, il presidente del Centro, Pier-
paolo Brugnoli, con la “spalla” del vicepresidente Gio-
vanni Viviani, ha svolto tre relazioni rispettivamente
sulla cucina locale (nel caso specifico contadina), sul-
l’edilizia rurale e sulle devozioni popolari. Il tutto sul-
la base di dati registrabili nella tradizione orale (che
peraltro non può ricordare vicende e costumi, se non
dell’ultimo secolo o poco piú), ma anche sulla base di
quanto ci può restituire la documentazione d’archi-
vio, non abbondante ma tuttavia sufficiente a delinea-
re quadri di insieme utili perlomeno a collocare nel
tempo tutto quanto possa riferirsi a un generico “c’era
una volta”.

La prima di queste serate ha registrato un vero e
proprio excursus, ovviamente a volo d’uccello, su cibi
e bevande cosiddette povere, cioè quelle del nostro
mondo contadino: frumento o cereali minori ma an-
che legumi, animali da pollaio, oltre a quelli viventi
nei boschi allo stato naturale o allevati, come pecore e
capre. Per l’età moderna e contemporanea sono stati
poi ricordati alcuni ricettari con particolare riguardo

a dolciumi in qualche modo conditi con olio, strutto
o grassi animali.

Nella seconda serata si è invece discorso dell’arte di
costruire servendosi soltanto dei materiali che in loco
potessero essere reperiti, in relazione alla natura geo-
logica dei terreni, con particolare riguardo alla pietra,
donde i cosiddetti “villaggi di pietra” della Lessinia, o,
per restare nelle vicinanze della sede delle relazioni, a
Mondrago. Ma si è parlato anche di altri materiali, tra
i quali un tempo era relativamamente abbondante il
legno, talché la casa della prima età moderna della
Valpolicella risulterebbe assai vicina alla casa dell’area
trentina, con portici e logge appunto lignei.

La terza serata ha visto, anche sulla scorta del volu-
me di Silvana Zanolli (Tradizioni popolari in Valpoli-
cella), un vivace excursus su devozioni recenti e anti-
che coltivate in Valpolicella, oltre che sul ciclo liturgico
e sulle tradizioni piú antiche risalenti probabilmente
all’antichità e quindi “battezzate” e cosí assimilate nel-
l’ambito della cultura religiosa cristiana, sempre ov-
viamente connesse con l’ambiente rurale, con parti-
colare riferimento al ciclo delle stagioni, al piccolo
pantheon dei santi protettori intercessori presso la di-
vinità per il buon esito delle semine e dei raccolti.

Giovanni Viviani
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Un ciclo di lezioni sulle tradizioni popolari



Il terzo corso del 2011 (Conoscere la Valpolicella:
dalla contea scaligera al Cinquecento) è stato articolato
in sette lezioni teoriche e altrettante uscite guidate, e si
è inaugurato il 4 marzo con la lezione di Gian Maria
Varanini (Dalla contea della Valpolicella alla caduta
degli Scaligeri), seguita dalla visita guidata di domeni-
ca 6 marzo dedicata alle testimonianze della contea
scaligera a Santa Maria Valverde di Marano.

A seguire, venerdí 11 marzo Alessandra Zamperini
ha trattato di aspetti artistici e arti figurative tra Quat-
tro e Cinquecento in Valpolicella, cui ha fatto seguito
il sabato seguente l’uscita guidata a villa Selle di Fu-
mane e a villa Avanzi di San Pietro in Cariano.

Venerdí 18 marzo è intervenuta Valeria Chilese, che
ha relazionato attorno al dominio veneziano e il vica-
riato della Valpolicella, mentre domenica 20 marzo si
è svolta la visita guidata al paese di San Pietro in Ca-
riano e alle testimonianze del vicariato, tra cui la chie-
setta di Santa Chiara da poco restaurata, illustrata dal-
l’architetto Brigo.

Venerdí 25 marzo Marianna Cipriani ha parlato
dell’organizzazione ecclesiastica e di alcuni aspetti re-
ligiosi in Valpolicella tra Quattro e Cinquecento e la
domenica successiva si è svolta la visita guidata alle 
testimonianze quattro-cinquecentesche della chiesa di
San Marziale di Breonio.

Venerdí primo aprile l’incontro era dedicato alla

S
i è svolto dal 4 marzo al 21 aprile 2011 al circolo
Noi di Balconi di Pescantina il terzo corso Cono-
scere la Valpolicella, organizzato dal gruppo Val-

policella Genius Loci del Centro Turistico Giovanile
con la collaborazione del Centro di Documentazione
per la Storia della Valpolicella e dedicato quest’anno al
periodo intercorso tra la costituzione della contea sca-
ligera e il xvi secolo.

L’iniziativa nasce a seguito di un corso di formazio-
ne per volontari per i beni culturali e ambientali della
Valpolicella tenutosi nel 2008 a Balconi di Pescantina e
organizzato dalla Scuola Permanente al Volontariato
del Centro Servizio per il Volontariato della Provincia
di Verona, in collaborazione con il circolo di Santa
Maria in Chiavica del Centro Turistico Giovanile e il
Centro di Documentazione per la Storia della Valpoli-
cella, che aveva visto una massiccia partecipazione e
un significativo interesse per l’argomento. Il Centro
Turistico Giovanile ha quindi deciso di creare un nuo-
vo gruppo in Valpolicella per proseguire nell’attività di
divulgazione della storia del territorio, ed è stato cosí
avviato un primo corso nel 2009 (Conoscere la Valpoli-
cella: dalle origini all’epoca romana), volto anche alla
formazione di animatori culturali e ambientali del ter-
ritorio, cui ha fatto seguito nel 2010 un ulteriore ciclo
di lezioni (Conoscere la Valpolicella: dall’epoca romana
al medioevo).

221144

Un corso per conoscere la Valpolicella
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nascita delle ville in Valpolicella e alle strutture a por-
tico e loggia nel Quattro e Cinquecento a cura di
Fiammetta Serego Alighieri, cui ha fatto seguito do-
menica 3 aprile la visita guidata agli aspetti architetto-
nici del primo Cinquecento nella zona dell’alta valle
di Negrar alle corti Castello di Prun e Noval di Torbe.

Venerdí 8 aprile è intervenuto Pierpaolo Brugnoli
sull’economia, agricoltura, industria e commercio tra

Quattro e Cinquecento in Valpolicella e domenica 10
aprile si è svolta la visita guidata all’ampio complesso
di villa Del Bene a Volargne, importante testimonian-
za del complesso di villa a portico e loggia cinquecen-
tesco.

Venerdí 15 aprile Giuseppe Conforti ha parlato dei
giardini di villa tra Quattro e Cinquecento in Valpoli-
cella e domenica 17 aprile, infine, ha avuto luogo la vi-



L’iniziativa, al suo terzo anno di vita, ha visto una
partecipazione numerosa e attiva durante gli incontri
teorici serali e ancor piú nelle visite guidate sul terri-
torio, aperte anche ai non frequentanti. Nel corso del-
l’anno, il gruppo Valpolicella Genius Loci prosegue la
sua attività con visite guidate sul territorio e uscite di
confronto anche in altre zone della provincia e regioni
limitrofe, oltre a collaborare con il museo della pieve
di San Giorgio di Valpolicella per l’apertura al pubbli-
co, visite guidate e altre attività.

Fiammetta Serego Alighieri

sita guidata al parco-giardino di villa Giona a Negari-
ne e la visita guidata all’intero complesso di villa Ni-
chesola a Ponton, illustrato, quest’ultimo, sempre dal-
l’architetto Conforti.

Il 21 aprile, infine, si è tenuta la serata conclusiva
del corso, con la consegna degli attestati di partecipa-
zione ai frequentanti del corso e con la presentazione
dell’«Annuario Storico della Valpolicella» 2009-2010,
illustrato da Pierpaolo Brugnoli, accanto all’esposizio-
ne delle numerose pubblicazioni del Centro, quale es-
senziale supporto bibliografico alla realizzazione del
corso.
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S
ono stati editi, per le Edizioni di Storia e Lettera-
tura di Roma, gli atti del convegno dedicato a
Flaminio Pellegrini, filologo veronese nato a Fu-

mane nel 1868, tenutosi nel maggio del 2007 all’Ac-
cademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona e
organizzato dal Dipartimento di Romanistica dell’U-
niversità di Verona in collaborazione con il Centro di
Documentazione per la Storia della Valpolicella.

Flaminio Pellegrini, figlio di Gaetano, dopo la for-
mazione nell’ambiente veronese, con cui mantenne
sempre stretti rapporti, studiò all’Università di Bolo-
gna sotto la guida di Giosuè Carducci; fu filologo e
dantista eminente, membro dell’Accademia della Cru-
sca, per la quale collaborò alla stesura del Vocabolario,
ricoprendo in questa sede anche l’incarico di segre-
tario. Studioso ed editore di poeti del Duecento – tra
cui Guittone –, insieme a Ernesto Giacomo Parodi
curò l’edizione del Convivio per la celebre raccolta di
Opere dantesche del 1921; nel contempo svolse attività
di insegnamento nei licei e fu provveditore agli studi a
Ferrara.

In occasione del convegno si erano riuniti a Vero-
na alcuni tra i maggiori esperti del mondo scientifico
e universitario per mettere in evidenza il magistero e
l’attività filologica e accademica dello studioso in un
programma che prevedeva due sessioni principali:
quella mattutina, dal taglio piú marcatamente biogra-

fico e dedicata ai rapporti tra Pellegrini e il mondo
accademico-erudito del tempo, soprattutto tra Pelle-
grini e i maggiori esponenti della cosiddetta “scuola
storica”, e quella pomeridiana, di taglio decisamente
filologico e tesa ad analizzare il suo approccio meto-
dologico all’edizione dei testi antichi.

Gli atti, curati da Paolo Pellegrini, vengono dun-
que a riproporre la medesima scansione, con gli inter-
venti di Guglielmo Gorni, che dedica il suo contribu-
to ai rapporti tra Flaminio Pellegrini e gli ambienti
fiorentini, a cui segue quello di Domenico De Mar-
tino (Pellegrini, Barbi e l’Accademia della Crusca), do-
ve si tratteggiano i rapporti tra Pellegrini e i filologi
che ruotavano intorno all’accademia fiorentina, sfrut-
tando il materiale conservato nell’archivio della stessa
istituzione. Alberto Brambilla (Pellegrini e Carducci:
frammenti di un affettuoso incontro) prende in esame 
i rapporti tra Pellegrini, Carducci e la cerchia degli
amici veronesi: in particolare emerge il ruolo di me-
diatore che Pellegrini svolse in alcune circostanze nei
rapporti tra Carducci e i corrispondenti veronesi, so-
prattutto a causa del tormentato rapporto con Caroli-
na Cristofori Piva. Nello Bertoletti (Pellegrini e gli stu-
di sui volgari settentrionali) ricostruisce la formazione
scientifica di Pellegrini e mette in evidenza il rapporto
dialettico tra filologia e storia della lingua.

Quella che nel convegno era stata la seconda parte
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Flaminio Pellegrini accademico e filologo: 
editi gli atti del convegno
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si apre qui con l’intervento di Gian Paolo Marchi (Pel-
legrini e gli studi sul medioevo veronese), che rivisita 
gli studi dedicati da Pellegrini ai testi veronesi tre-
centeschi e ai manoscritti conservati presso la Biblio-
teca Capitolare di Verona, quando collaborava inten-
samente con Carlo e Francesco Cipolla. Lino Leonardi
(Pellegrini e Guittone: un’esperienza ecdotica tra Bo-
logna e Firenze) mette a fuoco la metodologia di la-
voro di Pellegrini nell’approntare l’edizione delle rime
amorose di Guittone d’Arezzo. Sandro Orlando (Fla-
minio Pellegrini e l’archivio di Stato di Bologna) studia
l’edizione di Pellegrini delle rime dei memoriali bo-
lognesi, raffrontandola con le edizioni successive: ne
emerge un quadro che ha ulteriormente valorizzato la
perizia filologica di Pellegrini, evidenziandone la bon-
tà delle scelte e la preveggenza in alcune intuizioni.
Completa le relazioni la pubblicazione della biblio-
grafia di Flaminio Pellegrini curata da Paolo Pelle-
grini.

Con questa pubblicazione si mette dunque a di-
sposizione un quadro molto articolato e soprattutto
puntualmente contestualizzato degli studi e delle rela-
zioni scientifiche di Flaminio Pellegrini: relazioni che
partono da quella tradizione erudita e filologica vero-
nese che alla fine dell’Ottocento viene ampliata con il
taglio storico impresso da Carlo Cipolla e che si allar-
gano all’Italia delle lettere tra Otto e Novecento.

Andrea Brugnoli

Flaminio Pellegrini accademico e filologo, atti della Giornata
di studi, Verona 25 maggio 2007, a cura di P. Pellegrini, Ro-
ma 2009 [Uomini e dottrine, 54]

221188 Segnalazioni



È
stata presentata venerdí 27 maggio in occasione
della «Festa del pane» di Purano una monogra-
fia dal titolo L’identità di Purano e l’epigrafe di

ser Inaldo, a cura di Andrea Brugnoli, voluta dalla Pro
Loco di Marano. Il volumetto prende spunto da un’e-
pigrafe posta sulla chiesa di San Giorgio di Purano a
memoria di una donazione per i pauperes stabilita nel
1410 e ricostruisce il contesto di questo episodio di
particolare significato nella costruzione dell’identità
comunitaria.

Nel 1410, infatti, Inaldo del fu Bonifacio da Marano
dispose che le rendite di un terreno venissero dispen-
sate in una carità in pane da distribuire il giorno di
San Giorgio e affidò al Comune il compito di vigilare
sull’adempimento di tale lascito. Nel 2000 la Pro Loco
di Marano decise di ristabilire questa usanza, trasfor-
mandola in occasione di un incontro di festa comu-
nitaria. La realizzazione di questo volume, all’ideale
scadenza del 600° anniversario dell’istituzione di que-
sta chiaritas, si pone entro la linea stabilita da questa
attiva associazione di far scoprire il proprio territorio
innanzitutto agli stessi abitanti, ma anche a piú vasto
raggio attraverso un’articolata azione di promozione
culturale.

Affidato a soci del Centro di Documentazione, il
volume – che si inserisce in una collana dedicata al
territorio di Marano – presenta un inquadramento

generale della chiesa di San Giorgio a firma di Pier-
paolo Brugnoli, a cui segue l’edizione critica e l’analisi
dell’epigrafe da parte di Andrea Brugnoli e infine un
saggio di Marianna Cipriani, che colloca la donazione
riportata nell’epigrafe entro il contesto delle forme di
religiosità e di solidarietà che si sviluppano tra me-
dioevo ed età moderna e che ci sono attestate in parti-
colare attraverso le pratiche testamentarie.

Pierpaolo Brugnoli sottolinea come la documenta-
zione del pieno e tardo medioevo illustri la formazio-
ne e lo sviluppo dell’abitato di Purano e come attra-
verso l’edificazione della chiesa di San Giorgio e le
pratiche di culto gli abitanti abbiano cercato di stabi-
lire una propria autonoma identità, in particolare nel
frangente che vede le ampie pievi di tradizione me-
dievale perdere mano a mano la capacità di organiz-
zare e gestire la propria circoscrizione a favore della
nascita di piú limitati e localizzati territori parroc-
chiali.

Il contributo di Andrea Brugnoli si sofferma sullo
specifico episodio riportato nell’epigrafe del 1410,
dando spazio anche alla storia degli studi attorno a
questo manufatto. L’epigrafe, infatti, conobbe una cer-
ta fortuna critica a partire da Scipione Maffei, che se
ne occupò nell’ambito dei suoi studi sulla nascita delle
lingue volgari, per giungere a quegli studiosi che tra
Otto e Novecento si concentrarono anche su aspetti
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non giungeva inaspettata, ma attesa, preparata, e dun-
que immersa in una dimensione sociale e sacra insie-
me, accompagnata dalla presenza affettuosa di fami-
liari, parenti, vicini e confortata dai sacramenti. Tra i
morti e i vivi si instaurava in questo modo un legame
profondo, in quanto era a questi ultimi, in forma in-
dividuale o associativa, che veniva affidato il compito
di aiutare i propri cari defunti ad abbreviare le pene
del fuoco purgatorio soddisfacendo i legati disposti.

L’identità di Purano e l’epigrafe di ser Inaldo, a cura di A.
Brugnoli, testi di P. Brugnoli, A. Brugnoli e M. Cipriani,
Verona 2011 [I Quaderni della storia di Marano di Valpoli-
cella]

piú latamente storici. Il breve saggio è soprattutto l’oc-
casione per fornire un’edizione critica del testo, ac-
compagnata dall’analisi epigrafica e diplomatica.

Il saggio di Marianna Cipriani, infine, permette di
collocare questo lascito entro un piú ampio contesto
di pratiche testamentarie che si pongono nella linea di
quelle forme di religiosità attente ai bisogni delle so-
cietà locali. Le caritates, infatti, appartenevano a un
insieme di legati pii che attribuivano alla prassi testa-
mentaria una valenza religiosa ignota nell’età antica,
quando il testamento altro non era che uno strumen-
to giuridico per regolare la successione patrimoniale
di un individuo. Nel medioevo invece, fare testamento
rientrava nei riti della ‘buona morte’, quella, cioè, che
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S
i è svolta tra Verona, Fumane e Molina la terza
edizione del Preistoria Festival. La rassegna – cui
aderisce anche il Centro di Documentazione per

la Storia della Valpolicella – del 2011 si proponeva la fi-
nalità, sfruttando l’esperienza delle precedenti edizio-
ni, di enucleare un percorso maggiormente orientato
a un’idea didattica e divulgativa riguardante temati-
che preistoriche legate alla Grotta di Fumane e agli in-
sediamenti nei monti Lessini risalenti al Paleolitico.

La partenza e l’avvio sono stati dati dalla conferen-
za stampa del 28 aprile tenutasi nella Sala Rossa del
palazzo della Provincia di Verona, con la partecipa-
zione del sindaco di Fumane, Domenico Bianchi, del-
l’assessore alla cultura, Giovanni Antolini, di Giorgio
Zamboni, presidente del Consorzio delle Pro Loco
della Valpolicella, di Matteo Romandini in rappresen-
tanza dell’Università di Ferrara e di Alberto Castagna,
ideatore e organizzatore della rassegna. Si è ribadita
l’importanza del sito della Grotta di Fumane a livello
mondiale e si è evidenziata la necessità di diffusione
delle nuove scoperte e la volontà di tutte le parti in
causa di incrementare, attraverso svariate forme pro-
mozionali, l’accesso al sito da parte di visitatori privati.

La prima iniziativa del Festival si è svolta giovedí 3
maggio con la conferenza Uomini Dei o antenati? Le
statue stele dell’età del rame tra monte Baldo e valle del-
l’Adige tenuta al Museo di Storia Naturale di Verona

da Franco Nicolis della Soprintendenza di Trento. La
relazione è stata volta a presentare la diffusione delle
statue stele nell’ambiente tra il Monte Baldo e le valli
del Trentino, con riferimenti a elementi e aspetti legati
al culto dei morti e all’idea di religiosità dell’epoca.
Particolare rilievo è stato dato alla statuetta antropo-
morfa rinvenuta nell’agosto del 1967 in località Spiaz-
zo di Cerna durante alcuni lavori stradali. Secondo la
testimonianza, l’area del ritrovamento era abbastanza
circoscritta e probabilmente interessata da una sepol-
tura a cista. La supposizione era supportata dalla pre-
senza di materiale di vario tipo, quali lastre di pietra e
resti osteologici umani in pessimo stato di conserva-
zione, oltre che dalla presenza di due o tre cuspidi di
freccia a lavorazione bifacciale. La piccola stele, lunga
31,5 cm, è composta da una faccia alta 8,6 cm e larga 9
cm circa, rappresentata da un semplice disco piatto
con modesta sporgenza in corrispondenza del mento.
Le poche peculiarità anatomiche appaiono risolte
molto elementarmente in forma di estrema stilizza-
zione. Ciò che molto probabilmente è un naso è stato
ottenuto con un modesto segmento verticale che si as-
sottiglia leggermente nella parte inferiore e gli occhi
sono stati ottenuti con due fossette coppelliformi rav-
vicinate alle radici del setto nasale.

La seconda iniziativa, sabato 7 maggio, si articolava
nella duplice visita al Riparo Tagliente e al Museo
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cisa, le diverse placchette provviste di incisioni e il bel
ciottolo con le raffigurazioni dello stambecco e del bi-
sonte.

Il terzo e conclusivo racconto ha riguardato le ri-
cerche effettuate da Stefano De Stefani nel sito di Sca-
lucce di Molina. Gli attori hanno impersonato una
coppia di sposi, privi di cultura ma ingegnosi nell’af-
frontare la povertà e il mantenimento della famiglia
anche attraverso la produzione di materiale litico imi-
tativo.

Castagna ha poi chiuso la rappresentazione con
una chiarificazione inerente i ritrovamenti originali,
raffrontando la diversa tecnica dei “falsi” strumenti li-
tici realizzati dagli scavatori che lavoravano per De
Stefani.

Si sono svolte successivamente, nei tre sabati del 14,
21 e 28 maggio, le visite notturne alla Grotta di Fuma-
ne, che quest’anno per la prima volta hanno visto un
arricchimento ulteriore attraverso una conduzione a
tre voci, proposta con il suggestivo titolo Vi vogliamo
raccontare. Dopo una prima introduzione al sito da
parte di Alberto Castagna, il quale ha ricordato la sto-
ria della scoperta e dei ritrovamenti all’interno della
Grotta, si è inserita la voce di Sergio Rizzardi, che ha
proposto suoni e rumori di animali e agenti atmosfe-
rici e ambientali, puntando sull’effetto emozionale
suscitato dall’ascolto e dall’immedesimazione emoti-
va del pubblico. L’ultima parte è stata costruita attor-
no a un racconto, scritto e letto da Erik Baracani, di
un momento di vita degli uomini primitivi in cui la
voce narrante è quella di un capo gruppo che parla di
paura e senso di trascendenza, di luce e buio, di vita e
morte come concetti ed elementi integranti della loro
esistenza.

Preistorico e Paleontologico di Sant’Anna d’Alfaedo,
in cui si sono potuti apprezzare, oltre ai ritrovamenti
del sito, anche i manufatti litici ritrovati nella Grotta
di Fumane e l’intero secondo piano del museo dedica-
to alla Preistoria. Alla fine della visita, la Pro Loco di
Molina ha offerto ai partecipanti un momento di ri-
storo con la proposizione di un piatto tipico.

È stata poi la volta di un racconto drammatizzato,
proposto venerdí 13 maggio nella sede del Centro Tu-
ristico Giovanile di Verona. La narrazione della prima
parte si è incentrata sulla presenza della lapide posta
nell’immediata vicinanza dell’accesso alla Grotta di
Fumane. L’attore Andrea De Manincor, coadiuvato
nella recitazione da Sabrina Modenini e accompagna-
to dai musicisti Massimo Rubolotta e Stefano Benini,
ha sviluppato un racconto incentrato sull’uomo peri-
to a causa di un incidente a fianco della Grotta e sulle
paure della consorte del defunto e le credenze super-
stiziose dei montanari basate su rumori dai toni vaga-
mente arcani provenienti dalla cavità.

Dopo la fantasiosa narrazione, un intermezzo di
Alberto Castagna ha illustrato la realtà della frequen-
tazione del sito preistorico, attraverso l’ausilio di im-
magini, materiali, pietre dipinte e proposte di rico-
struzione del luogo.

Un successivo racconto ha invece illustrato un per-
sonaggio particolare quale fu Francesco Tagliente, che
scoprí il riparo di Stallavena che porta tuttora il suo
nome. È stata narrata l’avventura che lo portò a inda-
gare il luogo allora conosciuto con il nome di Coal de
le Tesare assieme a una serie di notizie biografiche.

Un nuovo intervento di Castagna ha illustrato i da-
ti archeologici del sito attraverso i materiali qui rinve-
nuti, quali la sepoltura acefala con la relativa pietra in-
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L’ultima giornata si è svolta domenica 5 giugno al-
l’insegna della festa di chiusura presso le corti dislo-
cate nel paese di Molina, come tradizione, con la pro-
posizione di laboratori e di attività studiate per le fa-
miglie. Quest’anno sono stati organizzati laboratori
riguardanti la scheggiatura della selce, l’uso di arco e
propulsori, i colori del corpo, i colori della preistoria
e l’uso dell’argilla. Il gruppo Livelet ha poi proposto
un’attività legata alla tessitura ed è stato aperto uno
spazio espositivo di strumenti riprodotti fedelmente.
Inoltre, in quest’occasione è stato possibile visitare la
Grotta di Fumane senza alcun tipo di prenotazione.

Anche quest’anno l’iniziativa ha riscosso un note-
vole successo e un gradimento che si dimostra, di edi-
zione in edizione, sempre crescente e con una parte-
cipazione diffusa a piú ambiti, che coprono gli aspetti
piú propriamente scientifici quanto le attività ludiche
e didattiche. L’impegno del Comune di Fumane, coa-
diuvato dagli operatori, si mantiene a livelli moltepli-
ci, tenendo presenti le finalità di sensibilizzazione ri-
guardo alle ricchezze territoriali e alla valorizzazione
delle risorse culturali presenti nel Comune e nei terri-

tori circostanti. Lo sforzo improntato alla proposizio-
ne di novità incrementa la progettazione di percorsi
didattici e divulgativi, proposti con linguaggio ade-
guatamente comprensibile, nell’intento ideale di coin-
volgere il singolo visitatore e il semplice curioso.

Il Preistoria Festival si è avvalso della collaborazio-
ne di molti enti (Consorzio Pro Loco della Valpolicel-
la, Università di Ferrara, Regione Veneto, Parco Natu-
rale e Comunità Montana della Lessinia, Pro Loco di
Molina, Ministero dei Beni e Attività Culturali, Fonda-
zione Cariverona, Gruppo Naturalisti Veronesi «Fran-
cesco Zorzi», Museo Civico di Storia Naturale, Centro
Turistico Giovanile di Verona, Centro di Documenta-
zione per la Storia della Valpolicella, Soprintendenza
Autonoma di Trento, Museo Preistorico e Paleontolo-
gico di Sant’Anna d’Alfaedo, Vivere Molina), e ha
inoltre ricevuto il patrocinio del Comune e della Pro-
vincia di Verona.

Alberto Castagna
Erik Baracani

Sergio Rizzardi



ritorio prese in esame da alcuni recenti studi. Dopo la
presentazione dell’associazione da parte del presiden-
te, Pietro Melato, si sono succedute le relazioni di
Giorgio Chelidonio (Il potenziale preistorico della Val-
policella e l’orientamento ecomuseale), Sofia Piacentin
(La villa romana di località Villa di Negrar) e Riccardo
Bertolazzi (Epigrafi del pagus Arusnatium).

Dato il buon successo riscosso da questo primo in-
contro, i giovani studiosi che hanno dato vita all’ini-
ziativa sperano di poter trovare ulteriori riscontri nel-
la popolazione e di contribuire a suscitare interesse
anche nelle persone che non hanno finora avuto occa-
sione di approfondire gli aspetti culturali, storici e ar-
cheologici del territorio in cui vivono. Per questo l’Ar-
cheoclub si prefigge la prossima realizzazione di una
brochure informativa sulle testimonianze archeologi-
che di Negrar e un progetto di tutela e monitoraggio
dei siti presenti in questo Comune.

Attualmente l’associazione conta una quindicina
di soci e il Consiglio direttivo è composto da Pietro
Melato (presidente), Sofia Piacentin (vice presidente),
Isabella Zamboni (segreteria e tesoreria) e dai consi-
glieri Vincenzo Valente e Giacomo Vianini. Chi fosse
interessato ad associarsi o volesse semplicemente ave-
re ulteriori informazioni può rivolgersi al presidente
Pietro Melato, Strada del Recioto, 8 – 37024 Negrar, o
mandare un’e-mail ad archeonegrar@tiscali.it.

N
ell’aprile del 2010, per la volontà di alcuni gio-
vani archeologi e appassionati del settore e
con il patrocinio del Comune di Negrar, in

particolare dell’assessore alla cultura Gianni Pozzani,
è stato costituito l’Archeoclub Negrar, associazione
che si propone di contribuire a «diffondere fra i citta-
dini ed in particolare fra i giovani e nella scuola l’inte-
resse per i beni culturali, per l’ambiente e per il pae-
saggio» e di «assicurare ai proprio soci occasioni per il
proprio arricchimento culturale» – nello specifico alla
valorizzazione delle testimonianze archeologiche di
Negrar e della Valpolicella –, come riporta lo statuto
nazionale degli Archeoclub di riferimento. L’associa-
zione è affiliata infatti dall’ottobre dello stesso anno
all’Archeoclub d’Italia, a carattere nazionale e con se-
de in Roma. L’Archeoclub Negrar ha espresso l’inten-
zione, per raggiungere i propri scopi istituzionali, di
operare con le associazioni che operano nel territorio
per la valorizzazione del patrimonio culturale e delle
tradizioni locali: un rapporto di collaborazione si sta
già instaurando con alcuni gruppi di volontariato che
operano nel paese di Negrar.

Come prima proposta rivolta al pubblico l’associa-
zione ha organizzato il 28 novembre nell’auditorium
della scuola elementare di Negrar l’incontro Archeolo-
gia in Valpolicella, con l’intenzione di portare all’at-
tenzione alcune testimonianze archeologiche del ter-
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I
n occasione della presentazione dell’«Annuario
Storico della Valpolicella», venerdí 5 novembre, al
Centro Turistico Giovanile di Verona, è stato asse-

gnato il premio «Gianfranco Policante» per tesi di
laurea su aspetti storici ed economici della Valpolicel-
la, consistente in una borsa di studio di 1.000 euro,
promossa dal Centro di Documentazione per la Storia
della Valpolicella e sponsorizzata da Banca Valpolicel-
la – Credito Cooperativo di Marano.

Quest’anno la commissione giudicatrice ha delibe-
rato di premiare con un ex aequo tre delle tesi presen-
tate.

Si tratta della tesi di Sofia Cordioli, discussa alla
Facoltà di Lettere dell’Università di Padova, dal titolo
Valpolicella romana: per una ricerca storico-archeologi-
ca (relatore Guido Rosada), che affronta il tema degli
assetti del popolamento in età romana. Secondo il
giudizio della commissione «il lavoro raccoglie i dati
archeologici d’età romana ricavati dall’edito e li tra-
sferisce su gis fornendo un quadro organico del po-
polamento, realizzando una prima cartografia archeo-
logica del territorio per questo periodo e individuan-
do limiti e prospettive per possibili indagini future».

La seconda tesi premiata è stata quella di Sofia Pia-
centin, dal titolo La villa di Negrar: storia di uno scavo
e discussa al corso di Laurea in Beni Culturali dell’U-

niversità di Verona (relatore Attilio Mastrocinque),
che indaga lo scavo condotto alla fine dell’Ottocento
presso la località Villa di Negrar. Lo studio si muove
attraverso un’attenta raccolta della documentazione e
della corrispondenza tra enti e soggetti coinvolti. La
commissione ha valutato il lavoro meritevole del pre-
mio in quanto «è stato svolto con grande attenzione e
risulta ben strutturato, capace di organizzare e inqua-
drare in maniera sintetica i problemi legati al ritrova-
mento ottocentesco della villa di Negrar, fornendone
un quadro esaustivo e completo».

La terza tesi, di Irene Zardini, dal titolo Le cave in
Valpolicella: proposta progettuale per un ecomuseo e di-
scussa alla Facoltà di Ingegneria dell’Università di
Trento (relatore Bruno Zanon), affronta lo studio del
paesaggio della Valpolicella in relazione all’attività
estrattiva. Il lavoro è stato considerato meritevole del
premio «per la volontà di trovare, a partire da una si-
tuazione critica del paesaggio (allorquando le cave
vengono dimesse e resta il danno paesaggistico), un
punto di forza utile alla valorizzazione del territorio,
immaginando e pensando un innovativo – quanto
concreto – percorso didattico, turistico e museale che
sappia “raccontare” la storia di quel paesaggio».

Andrea Brugnoli
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Con il Civiltà Veneta sono stati premiati Giuseppe
Battiston, di Udine, attore quarantenne che ha parte-
cipato a numerosi film e pièces teatrali con i piú affer-
mati registi di oggi, ottenendo importanti riconosci-
menti, tra cui il David di Donatello e il Nastro d’Ar-
gento; Arrigo Cipriani, di Verona, patròn dello storico
locale Harry’s Bar di Venezia ma anche raffinato scrit-
tore di libri non soltanto gastronomici; e Massimo
Marchiori, di Venezia, un altro quarantenne, docente
di matematica all’Università di Padova dopo essere
stato l’inventore dell’algoritmo di Google.

Il Premio Masi per la Civiltà del Vino è stato asse-
gnato a Jacques Orhon, sommellier, giornalista e scrit-
tore franco-canadese.

Don Luigi Mazzucato, premio Grosso d’Oro Vene-
ziano, nato a Padova nel 1927, dal 1955, quando conse-
guí dopo l’ordinazione sacerdotale la laurea in teolo-
gia all’Università Gregoriana di Roma, fino al 2008 è
stato direttore del cuamm, il Collegio Universitario
Aspiranti Medici Missionari, che ha ospitato centinaia
di studenti provenienti da 32 Paesi del mondo portan-
doli alla laurea in medicina e ha inviato in Africa piú
di 1.300 medici italiani e 250 tra infermieri e tecnici
provenienti da diciannove regioni italiane su venti e
da novantatré province su centodieci. Oggi il cuamm,
la prima organizzazione non governativa (ong) in
campo sanitario riconosciuta in Italia, che negli anni

P
er festeggiare il trentennale del Premio Masi per
la Civiltà Veneta, la Fondazione Masi ha deciso
di assegnare anche il suo premio Grosso d’Oro

Veneziano a una personalità veneta che avesse spicco
internazionale nel rispetto delle motivazioni proprie
di questo riconoscimento, riservato a chi abbia inter-
pretato i valori di solidarietà e amicizia tra i popoli
che costituiscono i fondamenti della civiltà veneta:
monsignor Luigi Mazzucato, in rappresentanza del-
l’associazione cuamm «Medici con l’Africa» è stato
unanimemente candidato per «l’alto valore sociale
dell’illuminata e infaticabile opera come fondatore e
storico direttore del cuamm, l’impegno nel volonta-
riato internazionale per riconoscere il diritto fonda-
mentale alla salute, la cultura della solidarietà e della
cura dell’uomo inteso come spirito e corpo, il contri-
buto alla costruzione della pace e all’affermarsi del di-
ritto umano alla salute».

Con la consegna del premio Grosso d’Oro Venezia-
no alla cerimonia che ha avuto luogo sabato 24 set-
tembre al Teatro Filarmonico di Verona, preceduta nel
primo pomeriggio dalla tradizionale “firma della bot-
te” presso le Cantine Masi di Gargagnago in Valpoli-
cella, sono stati consegnati anche il Premio Masi per
la Civiltà Veneta e il Premio Masi per la Civiltà del Vi-
no, consistenti nella partecipazione alla botte di Ama-
rone Masi.
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ha scelto di operare prevalentemente in Africa e quin-
di di denominarsi «Medici con l’Africa», è presente in
Angola, Etiopia, Kenia, Mozambico, Sudan, Tanzania
e Uganda. Con 37 progetti di cooperazione principali
e 80 operatori sul campo, l’attività si esplica in 25 di-
stretti per servizi di sanità pubblica, assistenza mater-
no-infantile, lotta all’Aids, alla tubercolosi e alla mala-
ria, 3 centri di riabilitazione motoria, 4 scuole infer-
mieri e 3 università.

Giuseppe Battiston, nato a Udine nel 1968, è un at-
tore teatrale e cinematografico che si è recentemente
imposto all’attenzione del pubblico piú attento per le
sue interpretazioni in film e commedie importanti e
con registi tra i piú affermati nel panorama artistico
italiano. Con Pane e tulipani di Silvio Soldini, dove in-
terpretava la parte di un idraulico che si improvvisava
detective, ha vinto il David di Donatello e il Ciak d’O-

ro come migliore attore non protagonista. Rivelato al
grande pubblico dalla sua partecipazione al film Chie-
dimi se sono felice con Aldo, Giovanni & Giacomo,
Giuseppe Battiston ha ricevuto in seguito numerosi
importanti riconoscimenti, tra cui l’ultimo, nel giu-
gno di quest’anno, il Nastro d’Argento a Taormina
per la sua partecipazione come attore non protagoni-
sta in tre film: La passione del regista Carlo Mazzacu-
rati, per il quale aveva già ricevuto il suo terzo David
di Donatello, Figli delle stelle di Lucio Pellegrini e Sen-
za arte né parte di Giovanni Albanese. Numerosi an-
che i riconoscimenti ottenuti per la sua attività teatra-
le, tra i quali i piú importanti sono due Premi Ubu,
assegnati a livello nazionale da una giuria formata da
critici e studiosi del teatro.

Arrigo Cipriani, titolare del famoso Harry’s Bar di
Venezia, da sempre meta del bel mondo internaziona-



dal titolo della sua prima pubblicazione, ma anche al-
la ristorazione e alla salute, fino ai romanzi e alle rac-
colte di racconti.

Massimo Marchiori, nato a Mestre nel 1970, che la
piú diffusa “encicopedia libera” del web definisce sola-
mente come «informatico e divulgatore scientifico
italiano», è professore associato all’Università di Pa-
dova, Facoltà di scienze matematiche, dove si era lau-
reato, e dove è docente di reti e tecnologie web. Nel
1995 ha inventato l’Hyperseach, l’algoritmo da cui è
nato Google, che gli ha dato fama internazionale nel
mondo della ricerca e che, trasmesso amichevolmente
da lui agli statunitensi Larry Page e Sergei Brin, stu-
denti alla Stanford University, concesse loro di creare
il piú potente motore di ricerca web, appunto Google,
che ora ha un valore di mercato di 143 miliardi di dol-
lari. Autore del p3p, lo standard mondiale per la pri-
vacy nel web, è l’unico italiano ammesso nel board,
composto da quindici scienziati di livello internazio-
nale, del w3c, il World Wide Web Consortium diretto
da Bernard Lee, comunità internazionale che riunisce
i colossi dell’informatica e delle telecomunicazioni, da
Apple a Microsoft, da Ibm a Sony, e definisce gli stan-
dard di sviluppo per Internet. È anche chief technology
officer di Atomium Culture, l’organismo europeo pre-
sieduto da Valéry Giscard d’Estaing che coinvolge 25
università, oltre 100 mila ricercatori e un milione di
studenti, 17 tra i maggiori quotidiani europei e un
gruppo di importanti aziende che isieme fatturano
750 miliardi di euro all’anno. Vincitore nel 2004 del
premio tr100 della «Technology Review» che viene
dato ai giovani ricercatori piú innovatori del mondo,
è autore del Web Ontology Language (owl), lo stan-
dard mondiale per il ragionamento sul web.

le, frequentato ormai da ottant’anni da scrittori e arti-
sti famosi, è anche titolare con il figlio Giuseppe, che
ripete il nome del nonno, fondatore nel 1931 del-
l’Harry’s Bar, di un impero ormai diffuso in cinque
continenti di ristoranti, resort, clubs e residences che
portano il nome «Cipriani» come segno di grande sti-
le nell’ospitalità e nella ristorazione. Ma Arrigo Ci-
priani è anche attivo pubblicista, collaboratore di
quotidiani e riviste, e autore di numerosi libri, non
soltanto dedicati alla Leggenda dell’Harry’s Bar, come
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Luciano Salzani, Preistoria in Valpolicella,
Verona 1981

Lanfranco Franzoni, La Valpolicella nell’età
romana, Verona 1982

Giuseppe Franco Viviani, Ville della Valpoli-
cella, Verona 1983

Giuseppe Silvestri, La Valpolicella, Verona
1983

Andrea Castagnetti, La Valpolicella dall’alto
medioevo all’età comunale, Verona 1984

Vite e vino nel medioevo da fonti veronesi e ve-
nete, a cura di Gloria Maroso e Gian Maria
Varanini, Verona 1984

Gian Maria Varanini, La Valpolicella dal
Duecento al Quattrocento, Verona 1985

La Valpolicella nella prima età moderna (1500
c.-1630), a cura di Gian Maria Varanini, Ve-
rona 1987

Silvana Zanolli, Tradizioni popolari in Val-
policella. Il ciclo dell’anno, Verona 1990

La caccia nel Medioevo da fonti veronesi e vene-
te. Schede e materiali per una mostra, [sche-
de di Gian Maria Varanini e Paolo Rigoli],
Verona 1990

Grazia De Marchi e il Canzoniere Vero-
nese, Balè, cantè, butele, Verona 1990 (2 lp
33⅓ rpm)

Indici 1982-1999, a cura di Nani Zangarini, Ve-

rona 2000 (estratto da «Annuario Storico
della Valpolicella», 1999-2000)

Collana Archivio
Annuario Storico della Valpolicella

La collana «Annuario Storico della Valpolicella. Ar-
chivio» propone in forma editoriale autonoma edi-
zioni di fonti storiche ospitate nella rivista «Annua-
rio Storico della Valpolicella».

Luca Sandini, Il quaternio di imbreviature di
Ognibene da Fumane notaio in Castelrotto
(1340-1341), Verona 2004 (estratto da «An-
nuario Storico della Valpolicella», 2003-
2004)

Collana Convegni
Annuario Storico della Valpolicella

La collana «Annuario Storico della Valpolicella.
Convegni» propone in forma editoriale autonoma
atti di convegni ospitati nella rivista «Annuario Sto-
rico della Valpolicella». Pur iniziando formalmente
solo con il sesto numero, si sono volute ricollegare a
questo le precedenti pubblicazioni del Centro di
Documentazione per la Storia della Valpolicella che
hanno avuto le stesse caratteristiche.

La Valpolicella nell’età romana, atti del conve-
gno, San Pietro in Cariano 27/11/1982, Vero-
na 1984 (estratto da «Annuario Storico del-

la Valpolicella», 1983-1984)
Atti del primo convegno archeologico sulla Val-

dadige meridionale, Volargne (Dolcé) 13 ot-
tobre 1985, Verona 1986 (estratto da «An-
nuario Storico della Valpolicella», 1985-
1986)

Studi sulla Grotta di Fumane, a cura di Alberto
Broglio e Mauro Cremaschi, Verona 1999
(estratto da «Annuario Storico della Valpo-
licella», 1998-1999)

Stefano De Stefani pioniere della ricerca preisto-
rica veronese: le ricerche in Valpolicella e in
Lessinia, atti del convegno, Fumane 26
maggio 2001, a cura di Luciano Salzani e
Andrea Brugnoli, Verona 2002 (estratto 
da «Annuario Storico della Valpolicella»,
2001-2002)

La Valpolicella in età romana, atti del ii conve-
gno, Verona 11 maggio 2002, a cura di Alfre-
do Buonopane e Andrea Brugnoli, Verona
2003 (estratto da «Annuario Storico della
Valpolicella», 2002-2003; coedito dal Dipar-
timento di Studi Storici, Artistici e Geogra-
fici dell’Università di Verona)

Gaetano Pellegrini geologo, agronomo e paletno-
logo nell’Ottocento veronese, atti del conve-
gno, Fumane 14 maggio 2005, a cura di An-
drea Brugnoli, Verona 2006 (estratto da
«Annuario Storico della Valpolicella», 2005-
2006)

L’attività del Centro di Documentazione 
per la Storia della Valpolicella

Pubblicazioni



Opere in collaborazione

Oltre alle opere edite in proprio il Centro di Docu-
mentazione per la Storia della Valpolicella ha curato
per conto e in collaborazione con amministrazioni
e associazioni locali la realizzazione di monografie
su singoli territori comunali o su aspetti specifici
della loro storia.

Invito a Molina, a cura di Pierpaolo Brugnoli e
Giovanni Viviani, Verona 1982

Il villaggio protostorico di Castelrotto, a cura di
Giovanni Viviani e Luciano Salzani, San
Pietro in Cariano 1985

Parona: storia di una comunità, a cura di Pier-
paolo Brugnoli, Renzo Nicolis e Giovanni
Viviani, Verona 1988

Negrar. Un filo di storia, a cura di Giovanni Vi-
viani, Negrar 1991

Fumane e le sue comunità, i, Cavalo Mazzurega
Fumane, a cura di Pierpaolo Brugnoli, Fu-
mane 1990

Fumane e le sue comunità, ii, Breonio Molina, a
cura di Giovanni Viviani, Fumane 1999

Dolcé e il suo territorio, a cura di Pierpaolo
Brugnoli, Dolcé 1999

Marano di Valpolicella, a cura di Pierpaolo
Brugnoli e Gian Maria Varanini, Marano
1999

Pierpaolo Brugnoli et alii, Marmi e lapi-
cidi di Sant’Ambrogio in Valpolicella dall’età
romana all’età napoleonica, Sant’Ambrogio
di Valpolicella 1999

Pierpaolo Brugnoli - Massimo Donisi et
alii, Sant’Ambrogio di Valpolicella e i suoi
marmi. Dall’artigianato all’industria (secoli
xix-xx), Sant’Ambrogio di Valpolicella
2003
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Rostro, Carlo, Katia, Obice, Lorenza e altri. Pro-
tagonisti ed episodi della Resistenza fumane-
se, Fumane 2003 (1 videocassetta)

Carla Bettei, E noi ancora, introduzione, no-
te storiche e dichiarative di Pierpaolo Bru-
gnoli, postfazione di Lorenzo Rocca, Vero-
na 2005

Sant’Anna d’Alfaedo, a cura di Andrea e Pier-
paolo Brugnoli, Sant’Anna d’Alfaedo 2007

San Pietro in Cariano ieri e oggi, a cura di Pier-
paolo Brugnoli, San Pietro in Cariano 2009

Convegni

Il Centro di Documentazione per la Storia della Val-
policella ha organizzato o collaborato a numerosi
convegni e giornate di studio, le cui relazioni hanno
in buona parte trovato ospitalità nei vari numeri
dell’«Annuario Storico della Valpolicella» e talvolta
anche in veste editoriale autonoma (per le quali si
rimanda all’elenco delle pubblicazioni). Questi i
convegni organizzati.

1981: Preistoria in Valpolicella
1982: La Valpolicella in età romana
1983: Ville della Valpolicella
1984: La Valpolicella nell’alto medioevo
1984: Primo convegno archeologico sulla Valda-

dige meridionale (in collaborazione con la
Pro loco di Volargne, l’associazione cultu-
rale «Il Castelletto» di Dolcé, il Gruppo
Ricerche di Brentino e la Pro loco di Rivoli)

1985: La Valpolicella dal Duecento al Quattro-
cento

1987: La Valpolicella nella prima età moderna
1990: Tradizioni popolari in Valpolicella
1991: Archeologia preistorica e protostorica del-

l’area prealpina e centroalpina con partico-

lare riferimento alla Valpolicella e alla Val-
dadige

1994: Ettore Scipione Righi e il suo tempo (in
collaborazione con l’Accademia di Agricol-
tura, Scienze e Lettere di Verona, che ne 
ha edito gli atti a cura di Gian Paolo Mar-
chi)

1995: La famiglia del Bene di Verona a Rovereto
e la villa del Bene di Volargne (in collabora-
zione con i Comuni di Dolcé e Rovereto 
e l’Accademia degli Agiati di Rovereto, che
ne ha edito gli atti a cura di Gian Maria 
Varanini)

1997: II Simposio sulla «Grotta di Fumane»
(in collaborazione con il Dipartimento di
Scienze Geologiche e Paleontologiche del-
l’Università di Ferrara e con il Dipartimen-
to di Scienze della Terra dell’Università di
Milano)

2001: Stefano De Stefani pioniere della ricerca
preistorica. Le ricerche in Valpolicella e in
Lessinia (in collaborazione con l’Accademia
di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona 
e il Museo Civico di Storia Naturale di Ve-
rona)

2002: Stefano De Stefani pioniere della ricerca
preistorica. Le ricerche sul Lago di Garda (in
collaborazione con l’Accademia di Agri-
coltura Scienze e Lettere di Verona, il Mu-
seo Civico di Storia Naturale di Verona e
l’Associazione «Francesco Fontana» di La-
zise)

2002: La Valpolicella in età romana. II convegno
di studi (in collaborazione con l’Accade-
mia, di Agricoltura, Scienze e Lettere di 
Verona e il Dipartimento di Studi Storici,
Artistici e Geografici dell’Università di Ve-
rona)
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2005: Gaetano Pellegrini geologo, agronomo e
paletnologo nell’Ottocento veronese

2007: Flaminio Pellegrini accademico e filologo
(in collaborazione con il Dipartimento di
Romanistica dell’Università di Verona)

Mostre

1981: Preistoria in Valpolicella
1982: La Valpolicella in età romana
1983: Ville della Valpolicella
1984: Vite e vino nel medioevo da fonti veronesi

e venete
1990: La caccia nel medioevo da fonti veronesi e

venete

«Annuario Storico della Valpolicella»

Volume i (1982-1983)
Salzani L., Aggiornate con le recenti ricerche 

le conoscenze sull’antica frequentazione del-
l’uomo in Valpolicella

Chelidonio G. - Fasolo R., Nuove ipotesi di
lavoro per il «Coal de la Volpe» nei pressi di
Molina di Fumane

Ferri S., Considerazioni sul problema degli
Arusnati e delle loro origini nel quadro del-
l’Etnografia protostorica

Zecchini D. - Zecchini R., A dieci anni di di-
stanza dalla totale distruzione del castelliere
di Sottosengia

Brugnoli P., È molto quel che ancora rimane
dell’antica chiesa romanica presso la parroc-
chiale di Pescantina

Carcereri F., L’amministrazione della Valpoli-
cella attraverso documenti a stampa di epoca

veneta
Perbellini U., Edilizia a S. Pietro in Cariano

in due disegni di Ludovico Perini relativi alla
contrada Armenzago

Brugnoli P., Vicende edilizie della chiesa par-
rocchiale di Fumane rivendicata all’architet-
to Dal Pozzo

Rigoli P., Una scherzosa disfida sui vini della
Valpolicella ne «La cogeide» di G.B. Maffei

Viviani G., Le marogne in Valpolicella: un pas-
so «Della coltivazione de’ monti», poema di-
dascalico dell’abate Lorenzi

Brogi N., «Nénti a dormoro?»: il dialetto di un
«piccolo mondo» ricco di articolazioni inter-
ne

Brogi N., I ragazzi di una scuola media intervi-
stano Tarcisio Benetti protagonista della Re-
sistenza veronese

Volume ii (1983-1984)
Scarfí B.M., Problemi emergenti dall’archeolo-

gia romana nel Veneto
Cavalieri Manasse G., La stipe votiva di San

Giorgio di Valpolicella
Dalla Vedova Rigotti N., Una esperienza 

didattica nell’insegnamento della storia ro-
mana

Franzoni L., Arusnates: un caso di onomastica
pianificata

Buchi E., Note sull’epigrafia degli Arusnates
Buonopane A., Considerazioni sull’officina epi-

grafica del Pagus Arusnatium
Bassignano M.S., Una nuova divinità del Pa-

gus degli Arusnates
Marchini G., Veneto o trentino il Pagus degli

Arusnates?
Tosi G., La villa romana di Negrar di Valpo-

licella

Ramilli G., L’adtributio: come una popolazio-
ne autoctona diviene romana

Salzani L., Recenti ricerche e ritrovamenti ar-
cheologici

Buonopane A., Il recupero di c.i.l., v, 3918 e
nuovi frammenti epigrafici del Pagus Aru-
snatium

Rognini L., Per una storia dell’estrazione e del-
la lavorazione del marmo

Chiappa B., Documenti sull’erezione della par-
rocchia di Fane

Perbellini U., Una mappa di San Pietro In-
cariano disegnata da Pompeo Frassinelli

Conati M., Testi e protagonisti della cultura
orale a Fumane

Brogi N., Un protagonista della resistenza: Ro-
mano Marchi («Miro»)

Volume iii (1984-1985)
Buonopane A., Un falso storico: le «selci stra-

ne» di Breonio
Salzani L., Saggio di scavo a Gargagnago
La Rocca Hudson C., Reperti medievali e al-

tomedievali a Gargagnago
Rognini L., Storia e arte nella chiesa di Santa

Sofia di Pedemonte
Franzoni L., Ancora sull’autoritratto bronzeo

di Giulio della Torre
Conforti Calcagni A., Villa Della Torre a

Fumane e i suoi problemi attributivi
Cevese R., Andrea Palladio in Valpolicella: la

villa Serego di S. Sofia
Pietropoli F. - Bacchin P., Gli affreschi di

Paolo Farinati a villa Nichesola di Ponton
Viviani G.F., Un contratto di gastaldia nella

Valpolicella dell’Ottocento
Brugnoli P., L’avvento del regime fascista nel

diario di un parroco



Volume iv (1985-1986)
Broglio A. - Lanzinger M., Risultati prelimi-

nari degli scavi al Riparo Soman presso Ce-
raino in Valdadige

Bagolini B., La diffusione del Neolitico nella
Valdadige meridionale

Marzatico F., Gli insediamenti di Dosso Alto
di Rovereto e di Nomi Cef nel quadro della
recente età del Bronzo

Salzani L., Rassegna dei ritrovamenti preistori-
ci nella Valdadige veronese

Cavada E., Tracce di un complesso produttivo di
età tardoromana a Volano: nota preliminare

Buonopane A., Due iscrizioni di seviri e nuovi
documenti epigrafici della Valdadige

Hudson P., Lo scavo della cappella nel castello
militare della Rocca di Rivoli

La Rocca Hudson C., Ceramica grezza e cera-
mica da tavola bassomedievale dagli scavi
sulla Rocca di Rivoli

Brugnoli P., L’amministrazione della «villa» di
Fumane in età scaligera

Perbellini U. - Viviani G., Un antico inse-
diamento rurale a Castelrotto: la corte Gal-
vanini

Dalla Vedova Rigotti N., L’antico impianto
stradale tra Parona, S. Maria e Pedemonte:
una ricerca e una proposta

Viviani G.F., Un contratto di lavorenzia in una
azienda agricola della bassa Valpolicella

Erspamer G. - Meneghello L. - Biasi M.,
Studio antropologico sui resti scheletrici uma-
ni di epoca longobarda a Gargagnago

Volume v (1986-1987)
Salzani L., Lettura di una sezione stratigrafica

al Maton di Castelrotto
Buonopane A., Nuove iscrizioni dal pagus degli
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Arusnates
Gaggia F., Arte rupestre in Valpolicella
D’Arcais F., Chiese medievali della Valpolicella:

considerazioni su una mostra
Frattaroli P., Le decorazioni romaniche della

pieve di San Floriano
Marchi G.P., La villa in collina tra Medioevo e

Umanesimo
De Sandre Gasparini G., Vita religiosa in

Valpolicella nella visita di Ermolao Barbaro
Gasperini G., Le torri colombare della Valpoli-

cella
Marino L., La torre colombara di Castello di

Prun
Conforti G., Due mappe inedite su villa Della

Torre di Fumane

Volume vi (1987-1988)
Lanzinger M., Il Riparo Soman presso Ceraino

tra Tardiglaciale e Olocene
Corrain C., Scheletro dell’età del Bronzo sca-

vato al Riparo Soman
Salzani L., Scavo archeologico a S. Ambrogio di

Valpolicella
Arzone A., Monete rinvenute nell’ambito di

una casa romana ad Archi di Castelrotto
Liverani P., Resti di torchi di tradizione roma-

na in Valpolicella
Pasa M., La villa Rambaldi-Brenzoni ora sede

della Marmomacchine in Sant’Ambrogio
Rognini L., Un singolare affresco di Paolo Li-

gozzi nella chiesa di Ospedaletto
Jacobacci V., La posta cavalli di Ospedaletto

sulla «Strada Regia» per il Tirolo
Brugnoli P. - Viviani G., San Marziale di

Breonio

Volume vii (1988-1989/1989-1990)
Brunetto L. - Chelidonio G., Nuovi rinveni-

menti ed annotazioni per la conoscenza del
sito paleolitico di Ca’ Verde di Sant’Ambrogio

Nisbet R., I grani carbonizzati dell’età del Ferro
a Monte Loffa

Salzani L., Case dell’età del Ferro sul monte
Sacchetti di Castelrotto

Franzoni L., Un terminus dai pressi di Cor-
rubio di San Pietro Incariano

Fresco P. - Varanini G.M., Preti e benefici in
tre pievi della Valpolicella a metà del Tre-
cento

Conforti G., Villa Nichesola Mocenigo a Pon-
ton di Sant’Ambrogio

Pasa M., L’alta collina veronese tra Quattro e
Cinquecento: Montecchio di Negrar

Cambié G.M., «La vendemmia in Valpolicella»:
un poemetto inedito del Settecento

De Grandis C. - Mondin L., Alcune conside-
razioni sull’edilizia rurale della Lessinia occi-
dentale

Jacobacci V., Una splendida strada che dalla
Lessinia scende in Valdadige

Volume viii (1990-1991)
Chelidonio G., Itinerari ambientali in Lessi-

nia come modello educativo e di turismo 
culturale

Barfield L.H., Indagini stratigrafiche e di su-
perficie al Ponte di Veja nel 1988

Marinetti A., Una iscrizione retica su un pic-
colo osso di animale dal Maton di Castelrotto

Buonopane A., Una nuova iscrizione romana
da San Giorgio di Valpolicella

Franzoni L., Felice Fracaroli procacciatore di
antichità per Andrea Monga

Mozzo P., Andamento demografico e aspetti
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della vita sociale a Breonio nel xviii secolo
Chilese V., Le origini della cappella della Ma-

donna dei Sette Dolori in località La Torre di
Cavalo

Luciani E., I «fatti di Prun»: un episodio della
lotta fra popolari e fascisti

Volpato G., Un cittadino fumanese e la sua
carriera artistica: Lorenzo Conati

Garofoli G., Fonti territoriali e archivistiche
per la storia contemporanea della Valpolicella

Brogi M. - Carraroli V.G., Per una storia
della mentalità: il linguaggio tradizionale
nella degustazione del vino

Sala G., La vecchia chiesa di Torbe

Volume ix (1991-1992/1992-1993)
Broglio A. - Cremaschi M., Gli scavi condotti

tra il 1988 e il 1991
Cremaschi M., La successione stratigrafica
Maspero A., I carboni
Bartolomei G., I micromammiferi
Cassoli P.F. - Tagliacozzo A., Le faune

(mammiferi e uccelli)
Malerba G. - Giacobini G., Osservazioni ta-

fonomiche
Broglio A. - Peresani M., Le industrie del Pa-

leolitico superiore
Barfield L.H. - Chelidonio G., Indagini stra-

tigrafiche di superficie nell’area di Ponte di
Veja

Chelidonio G., Significati della ricorrenza di
industrie litiche del Paleolitico medio e supe-
riore in Lessinia

Salzani L., Abitato dell’età del Ferro al castello
di Montorio

Migliavacca M., La «casa retica» nell’area pre-
alpina e alpina: il caso della Valpolicella

Gleirscher P., Campo Paraiso, un «Brandop-

ferplatz» tipo Rungger Egg?
Bolla M., Due askoi in bronzo del Museo Ar-

cheologico di Verona

Volume x (1993-1994)
Chelidonio G. - Mottes E., Una «lama-

coltello» da «Coal del Bota» (Vaggimal, San-
t’Anna)

Bolla M. - Salzani L., Edifici di epoca romana
in località Archi di Castelrotto (San Pietro in
Cariano)

Guy F., Sul reimpiego di una epigrafe del pagus
Arusnatium

Brugnoli P., Nuove ipotesi su «pergule» e ci-
borî a San Giorgio Ingannapoltron

Sala G., L’antico oratorio di San Michele ar-
cangelo ad Arcè di Pescantina

Cipriani M., La tentata creazione di un benefi-
cio parrocchiale per la comunità di Monte

Chilese V., Morale sessuale e interventi vesco-
vili a Fumane nel Cinquecento

Pasa M., Una possessione dell’alta collina val-
policellese tra Sei e Settecento

Curi E., La sorgente termo-minerale di Dome-
gliara: Pennet scopre l’acqua calda

Solieri V., Forme contrattuali e utilizzazione
del suolo nella Valpolicella primo Ottocento

Franzoni L., Ettore Scipione Righi per la tute-
la del patrimonio artistico-monumentale ve-
ronese

Garofoli M., La Spluga delle Cadene

Volume xi (1994-1995)
Chelidonio G., Tracce di officine litiche prei-

storiche a Sant’Anna d’Alfaedo
Bolla M., Una tomba romana a Sant’Am-

brogio di Valpolicella
Conforti G., Le grotte veronesi nei giardini di

villa: miti, inganni e labirinti
Pasa M., Note storiche sulla proprietà di Ragose

fra Sei e Settecento
Brugnoli P., Una casa Bernardi a Domeglia-

ra sulla strada regia da Verona verso il Ti-
rolo

Rognini L., Alcuni documenti sugli altari ba-
rocchi della parrocchiale di Fumane

Pasa M., Una possessione di Ludovico Dorigny
in Valpolicella

Curi E., Si tantum dum ludit opus natura pe-
regit...: ipotesi settecentesche sull’origine del
ponte di Veia

Conforti G., L’abitato di Ponton sul finire del
Settecento in una mappa di Luigi Trezza

Brugnoli P., Sopravvivenza di tradizioni paga-
ne: dai culti di Cerere alle grotte del latte

Sandrini A., Il restauro della pieve di San Flo-
riano: pratica della conservazione e cultura
materiale

Volume xii (1995-1996)
Bassi C., La tomba del «giocatore» a Prunea di

Sotto (Sant’Ambrogio di Valpolicella)
Buonopane A., Settemila sesterzi in un fram-

mento inedito dal Pagus Arusnatium
Sala G., La chiesa campestre di San Marco al

Pozzo a Valgatara
Brugnoli P., Un’antica tenuta agricola: la Bri-

galdara di Semonte di San Floriano
Chilese V., Santa Maria della Misericordia di

Gargagnago: da beneficio (1378) a parrocchia
(1875)

Rognini L., Gli Schiavi: una famiglia di scul-
tori e architetti originaria della Valpolicella

Filippi E., La valle di Fumane e i suoi ventitré
mulini in una mappa del 1735

Conforti G., Villa Del Bene a Volargne rimo-



dernata da Benedetto Del Bene in età illumi-
nistica (1773-1794)

Pasa M., Novare e la sua valle: storia di una te-
nuta agricola nella Valpolicella orientale

Guzzo E.M., Apporti emiliani alla decorazio-
ne del Settecento: il salone di villa Fattori
Mosconi

Brugnoli A., Archeologia e sopravvivenza: una
società per gli scavi a Giare di Prun (1879)

Brugnoli P., La chiesa di San Giovanni in Mon-
te Loffa

Volume xiii (1996-1997)
Chelidonio G., Recenti rinvenimenti di offi-

cine litiche tardo-preistoriche in alta Valpo-
licella

Bassi C., Osservazioni sulla produzione di stele
a pseudo-edicola nella Valpolicella. Tre esem-
pi dall’agro veronese

Conforti G., Il palacium trecentesco di Corte-
sia Serego a Santa Sofia di Pedemonte

Brugnoli P., Le vicende del complesso delle case
Marano, ora Cerutti, in contrada Osan a Fu-
mane

Donisi M., Primi appunti su Gabriele Frisoni,
lapicida e ingegnere mantovano residente a
Sant’Ambrogio

Brugnoli P., Una famiglia, un voto e un sacel-
lo: la cappella di San Rocco a San Martino di
Corrubio
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